
19 giugno 2020  Manutenzione della vegetazione ripariale                                                                                                               Agenzia Interregionale per il fiume Po 
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Dirigente Direzione Territoriale Idrografica Emilia Occidentale 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE SULLA VEGETAZIONE RIPARIALE  
NELL’AMBITO DELL’AREA IDROGRAFICA DELL’EMILIA OCCIDENTALE 
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LEGGE COMUNITARIA REGIONE EMILIA-ROMAGNA PER IL 2014 
L.R. N.7/2014 – Artt. 72 -75 

La vegetazione ripariale assolve a funzioni multiple 

La vegetazione ripariale in area demaniale è 
gestita attraverso lo strumento PROGRAMMA 
  
La Regione individua, con Linee guida …… 
 
La Giunta regionale approva i Programmi 
 
I Programmi hanno contenuti che discendono 
dal rischio idraulico 
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Il P.R.G.A. è strutturato in due parti  
 
 
 
 
 
 
 
Tempo differito - la parte A in: 
• introduzione al Piano e caratteristiche generali del distretto e delle singole Unità 

di Gestione, comprensivo del quadro conoscitivo costituito dalle mappe della 
pericolosità e del rischio di alluvioni; 

• obiettivi generali di distretto; 
• obiettivi specifici declinati per aree e/o zone più critiche; 
• misure per il raggiungimento degli obiettivi. 
 
Tempo reale - la parte B del Piano è redatta secondo le indicazioni di cui alla 
“Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri recante indirizzi operativi inerenti 
la predisposizione della parte dei piani di gestione relativa al sistema di 
allertamento nazionale, statale e regionale, per il rischio idraulico ai fini di 
protezione civile di cui al decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 di recepimento 
della Direttiva  2007/60/CE”. 

Il Piano di Gestione del Rischio delle Alluvioni 
nel Distretto del Po (P.G.R.A.) - STRUTTURA 
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Il Piano di Gestione del Rischio delle Alluvioni 
nel Distretto del Po (P.G.R.A.) – OBIETTIVI DI BACINO 
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Il Piano di Gestione del Rischio delle Alluvioni 
nel Distretto del Po (P.G.R.A.) – AREE A RISCHIO SIGNIFICATIVO (ARS) 

Relatore
Note di presentazione
La Direttiva Alluvioni pone la necessità di individuare unità territoriali di gestione del rischio dove le condizioni di rischio potenziale sono particolarmente significative, per le quali è necessaria una
gestione specifica del rischio.
Le ARS di livello distrettuale corrispondono a nodi critici di rilevanza strategica per le condizioni presenti di rischio elevato o molto elevato che coinvolgono insediamenti abitativi e produttivi di grande
importanza e le principali infrastrutture e vie di comunicazione.
Le situazioni di elevata pericolosità, conseguenti ad eventi di piena e rilevante estensione delle aree inondabili richiedono complessi interventi per l’adeguamento dei sistemi difensivi presenti e nuovi
interventi di carattere strutturale che comportano effetti alla scala di intero bacino idrografico o di ampi settori del reticolo idrografico principale.
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Il Piano di Gestione del Rischio delle Alluvioni 
nel Distretto del Po (P.G.R.A.) – AREE A RISCHIO SIGNIFICATIVO (ARS) 
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Il Piano di Gestione del Rischio delle Alluvioni 
nel Distretto del Po (P.G.R.A.) – ENZA 

MISURE DISTRETTUALI 
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Nel 2016, al fine di favorire ed individuare un iter tecnico-amministrativo che 

consentisse di attuare quanto previsto dalla L.R. n. 7 del 2014 articoli 72-75 ed dal 

Piano di Gestione del Rischio Alluvioni, AIPo ha predisposto e sottoposto alla 

Regione Emilia Romagna gli atlanti con gli obiettivi idraulici per la 

predisposizione del Programma di gestione della vegetazione ripariale, 

finalizzato a garantire una adeguata capacità di deflusso nelle ARS dei T. Parma ed 

Enza nei tratti di propria competenza.  

Agli obiettivi idraulici e di sicurezza, definiti da AIPo, la Regione avrebbe dovuto 

associare gli obiettivi ecologi e ambientali così da poter arrivare ad una condivisione 

degli obiettivi tra i diversi attori che portasse a concludere il procedimento per 

l’approvazione del programma di gestione della vegetazione ripariale anche in termini 

di modalità di esecutive. 
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Effetti positivi della vegetazione ripariale: 
• limita i fenomeni di erosione spondale, indirettamente riducendo la velocità della corrente, e 

direttamente con la copertura degli strati superficiali del terreno e con il potere aggregante che le 
radici svolgono nel suolo; 

• induce un aumento della capacità di laminazione, poiché contribuisce ad aumentare il coefficiente 
di scabrezza e ad incrementare le perdite di carico, che determinano un progressivo abbattimento 
della portata al colmo nella fase di traslazione dell’onda di piena.  
 

Effetti negativi spesso connessi al grado di artificializzazione del corso d’acqua 
considerato: 
• in presenza di individui arborei adulti o maturi, con apparato radicale superficiale, potenzialmente 

instabili, si possono innescare fenomeni di sradicamento dell’apparto radicale che possono 
determinare, sulle sponde, fenomeni di erosione, principi di frana e distruzione dei manufatti 
arginali, specie se in froldo (come in diversi punti del tratto oggetto di intervento); 

• in corrispondenza di sezioni fluviali idraulicamente inadeguate, attraversamenti o opere idrauliche, 
la flottazione del materiale vegetale di grossa pezzatura, in caso di piena, anche in relazione 
all’aumento del coefficiente di scabrezza, può causare accumuli anormali di materiale con 
conseguenti danni ingenti alle stesse opere, oltre che allagamenti; 

• la presenza di essenze arboree ed arbustive che si sviluppano fino a lambire l’unghia arginale a 
fiume, in occasione di eventi di piena, limita notevolmente gli interventi tumultuari che si dovessero 
rendere necessari (stesura di un telo, posizionamento di sacchetti o materiale al piede per 
fronteggiare un principio di erosione, ecc). 

 
EFFETTI DELLA VEGETAZIONE ARBOREA RIPARIALE IN UN CORSO D’ACQUA  
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PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE – 
OBIETTIVI IDRAULICI 
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PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE – 
OBIETTIVI IDRAULICI 

 
 

      

      

 

        
      

        

       

      

     

      

       

  

     

Relatore
Note di presentazione
Ponte di San Polo
Ponte di Montecchio
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PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE – 
OBIETTIVI IDRAULICI 

 
 

      

      

 

        
      

        

       

      

     

      

       

  

     

Relatore
Note di presentazione
Vasca dissipazione
Argini
Rip
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PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE – 
OBIETTIVI IDRAULICO MORFOLOGICI 

2012 1960 1954 volo GAI 

Relatore
Note di presentazione
Briglia Loc. Barghetto, attraversamento Spelta, in DX gestione vegetazione di sponda per recupero terrazzi ad alveo
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PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE – 
OBIETTIVI IDRAULICI 
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PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE – 
OBIETTIVI IDRAULICI 
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Portata limite compatibile nel tratto arginato  
«potenzialità massima di deflusso in sezioni critiche» (art.11 NA PAI) 

La portata che può transitare nelle 
attuali condizioni nel tratto 
arginato con un franco residuo 
seppure limitato è pari a 350-400 
m3/s 
 
Scenario di progetto con interventi 
di miglioramento del deflusso 
potrebbe arrivare a 570 m3/s 
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i 

AZIONI DI PROTEZIONE  

AIPo 

Migliorare la capacità di deflusso mediante le quattro azioni 
prioritarie: 
 
• gestione della vegetazione; 

 
• abbassamento dei piani golenali ormai pensili per effetto della 

deposizione dei sedimenti; 
 

• adeguamento del sistema difensivo nei tratti a minor franco di 
sicurezza 
 

• arretramento delle arginature nei tratti in cui tale azione risulti 
più efficace. 
 

A seconda del tronco fluviale interessato ognuna delle quattro azioni può avere una 
efficacia più o meno elevata. La loro combinazione dà il risultato migliore. 
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PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE – 
OBIETTIVI IDRAULICI 
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TRATTO INZIO INTERVENTO:  
VALLE DEL PONTE DI SORBOLO 

PRIMA DELL’INTERVENTO (22 agosto) FASI DELL’INTERVENTO  

RE-E-988. Manutenzione straordinaria sulla vegetazione ripariale e sulla sedimentazione nell’alveo 
dell’Enza per il miglioramento delle condizioni di deflusso nel tratto compreso tra il ponte di San Polo (RE) 
e la confluenza in Po. 
1° lotto funzionale nel tratto tra il ponte di Sorbolo e il ponte di Coenzo nei comuni di Sorbolo (RE) e 
Brescello (RE) 

DOPO L’INTERVENTO (25 agosto) 
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DOPO L’INTERVENTO (7-10 settembre) CURVA VIA DEI FRUTTI 

FASI DELL’INTERVENTO  

RE-E-988. Manutenzione straordinaria sulla vegetazione ripariale e sulla sedimentazione nell’alveo 
dell’Enza per il miglioramento delle condizioni di deflusso nel tratto compreso tra il ponte di San Polo (RE) 
e la confluenza in Po. 
1° lotto funzionale nel tratto tra il ponte di Sorbolo e il ponte di Coenzo nei comuni di Sorbolo (RE) e 
Brescello (RE) 
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PRIMA DELL’INTERVENTO 

CURVA A VALLE TRATTO ROTTA ARGINALE DEL DICEMBRE 2017 

INTERVENTO IN ESECUZIONE (12 settembre) 

RE-E-988. Manutenzione straordinaria sulla vegetazione ripariale e sulla sedimentazione nell’alveo 
dell’Enza per il miglioramento delle condizioni di deflusso nel tratto compreso tra il ponte di San Polo (RE) 
e la confluenza in Po. 
1° lotto funzionale nel tratto tra il ponte di Sorbolo e il ponte di Coenzo nei comuni di Sorbolo (RE) e 
Brescello (RE) 
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i 

Nel 2020, sarà realizzato un  ulteriore intervento di manutenzione straordinaria della 
vegetazione ripariale e di riequilibrio idraulico-ecomorfologico del fiume Enza nei Comuni 
di Sant’Ilario, Montecchio Emilia e Montechiarugolo per un importo di 650.000,00 euro 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE MORFOLOGICA 
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 Comunicare ed attuare il Programma di gestione della vegetazione 

ripariale dell’alveo finalizzato a migliorare la sicurezza del corso d’acqua, 

garantendo una adeguata capacità di deflusso del corso d’acqua e la 

piena funzionalità delle opere idrauliche, e la funzionalità ecologica e la 

qualità paesaggistica 

 Definire strategie ed obiettivi di compensazione degli impatti 
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PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE –  
CASSA DI ESPANSIONE DI MONETE DEL T. ENZA  

 
ANNAUALITA' 

SUPERFICI 
(HA) 

NUMERO 
AREE 

INTENSITA' DI 
PRELIEVO 

 
UBICAZIONE 

1 3,61 6 95% Cassa di Valle 

1 8,41 3 95% Cassa di Monte 

2 8,27 2 95% Cassa di Monte 

3 7,74 2 95% Cassa di Monte 

4 11,58 3 95% Cassa di Monte 

5 7,19 2 95% Cassa di Monte 

TOTALE 46,80 18   
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All'interno delle casse di espansione del T. Enza viene previsto un intervento di riduzione 
periodica della massa legnosa presente, attraverso un taglio ceduo che pertanto non prevede il 
cambio di destinazione d'uso. Questa operazione consentirà il sensibile miglioramento delle 
condizioni attuali di funzionalità idraulica delle casse stesse favorendo e agevolando il transito 
delle acque all’interno delle superfici. 
 
La normativa forestale di riferimento della Regione Emilia-Romagna (Regolamento forestale N.3 
del 01/08/18) stabilisce all'Art. 18 – la limitazione all'estensione ai tagli di utilizzazione che lascino 
scoperta una superficie accorpata superiore a 8 ettari per i cedui semplici, comprese le tagliate 
effettuate nei precedenti 3 anni. Viene quindi pianificato una modalità di utilizzazione su base 
areale con superfici distanziate nello spazio nel tempo al fine di ottemperare alla norma 
ripartendo le operazioni selvicolturali su cinque annualità. 
 
L'intensità di prelievo sarà pari al 95% in volume rilasciando matricine a gruppi al fine di 
assecondare la tipicità della specie principale. 
Sia il pioppo che il salice non tollerano il rilascio di singoli esemplari determinando condizioni di 
instabilità, crollo e rottura dei fusti rilasciati. Per questo motivo i rilasci dovranno preferire nuclei di 
alberi ben conformati mantenuti in gruppi di 100 mq in numero di 5 ogni ettaro interessati dal 
taglio di utilizzazione. 
 
La normativa prevede un turno minimo di 8 anni per le formazioni a ceduo semplice di robinia, 
salice e pioppo e questo consentirà la ripetizione temporale e planimetrica di quanto in progetto a 
tre anni di distanza dal termine delle operazioni di taglio garantendo nel tempo il mantenimento 
della funzionalità idraulica dell'invaso. 

PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE –  
CASSA DI ESPANSIONE DI MONETE DEL T. ENZA  
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PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE –  
CASSA DI ESPANSIONE DI MONETE DEL T. ENZA  

Espletata la procedura di Valutazione di Incidenza, dalla quale si evince che il programma 
oggetto dell’autorizzazione non determina incidenza negativa significativa sui siti di Rete 
Natura 2000 interessati, con la presente si comunica l’esito positivo della pre-valutazione di 
Incidenza, in quanto il progetto risulta compatibile con la corretta gestione dei siti della Rete 
Natura 2000 a condizione vengano rispettate le seguenti prescrizioni: 
 
• non svolgere i lavori di taglio ed in alveo nel periodo 15/3-15/7; 
• il taglio del bosco ceduo dovrà avere un ’intensità massima del 75%; 
• il taglio deve interessare il più possibile specie alloctone eliminando prioritariamente gli 

esemplari arborei instabili sia sani che deperienti o morti; 
• il periodo intervento deve essere di almeno 5 anni; 
• limitare il più possibile l’area di cantiere e la durata dei lavori; 
• definire i percorsi, le piazzole e le carraie di accesso alle aree di intervento in modo da 

ridurre il più possibile le interferenze sugli habitat naturali e le specie presenti in loco; 
• adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie per minimizzare i rischi connessi alla 

fase di cantiere, in particolare per prevenire versamenti accidentali, da macchinari e 
automezzi, di sostanze inquinanti; 

• provvedere al termine dei lavori allo smantellamento delle aree e delle piste di cantiere, 
attraverso il ripristino dei luoghi e provvedere all’eliminazione dei rifiuti eventualmente 
prodotti. 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
 

Ing. Mirella Vergnani 
DIREZIONE TERRITORIALE IDROGRAFICA EMILIA OCCIDENTALE 

mirella.vergnani@agenziapo.it 
ufficio-pr@cert.agenziapo.it 
protocollo@cert.agenziapo.it 

www.agenziapo.it 
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